Calendario missionario universale 2021
Anno di San Giuseppe. – Anno della “Famiglia Amoris Laetitia”
GIUGNO 2021 

1
S. Giustino, martire (inizio II sec-165 c.), laico palestinese nato in Samaria, filosofo, apologeta e studioso dell’ellenismo. Attratto dai profeti d’Israele, trovò in Cristo la verità. Dopo il battesimo a Efeso, giunse a Roma, dove scrisse due Apologie in difesa dei cristiani. Fu decapitato con altri sei compagni di fede, al tempo dell’imperatore Marco Aurelio. Scrisse: «Ho tentato di imparare tutte le filosofie, poi ho aderito alla vera dottrina, a quella dei cristiani».
(
B. Giovanni Battista Scalabrini (1839-1905), vescovo di Piacenza (Italia), visitò cinque volte le 365 parrocchie della diocesi. Nel 1887 fondò la congregazione dei Missionari di san Carlo Borromeo (conosciuti come Scalabriniani), e nel 1895 l’istituto delle Suore Missionarie di san Carlo, ambedue per l’assistenza pastorale agli emigrati in America. (Vedi 1/7).
 (
S. Annibale Maria Di Francia (1851-1927), sacerdote siciliano di Messina, apostolo della preghiera per le vocazioni, e fondatore dei Rogazionisti del Cuore di Gesù e delle Figlie del Divino Zelo.
(
Nel 1867 don Daniele Comboni, a 36 anni, fondò a Verona l’Istituto per le Missioni della Nigrizia, primo nucleo del futuro Istituto, detto poi dei Missionari Comboniani. Nel 1872 fondò a Verona anche l’Istituto delle Pie Madri della Nigrizia. (Vedi 1/1).
2
Bb. 7 vescovi Greco-Cattolici Romeni (anni 1950-1970). Arrestati e detenuti dapprima in conveenti trsformati in prigione, poi in carceri veri, senza mai rinnegare la fede restarono in comunione con la Chiesa di Roma. Il 19 marzo 2019, Papa Francesco li ha dichiarati martiri e li ha proclamati beati il 2 gugno 2019, durante il suo viaggio apostolico in Romania. I loro nomi: Vasile, Valeriu, Ioan Suciu, Tit, Alexandru, Iuliu, Ioan Bălan. 
(
SdD. Patrick Peyton (1909-1992), sacerdote irlandese, emigranto negli Stati Uniti, fu apostolo della Crociata del Rosario in famiglia e attraverso i social media. Diceva: «La famiglia che prega unita rimane unita».

(
Nel 1537 Papa Paolo III condannò la schiavitù con la bolla pontificia Sublimis Deus.

3
Ss. Martiri dell’Uganda – Carlo Lwanga e altri 21 compagni, uccisi – alcuni arsi vivi – fra il 1885 e il 1886 a Namugongo e nei pressi di Kampala, in particolare per essersi rifiutati di accondiscendere ai desideri omosessuali del re (13 di essi erano suoi paggi). Assieme a loro, furono uccisi altri 23 giovani di confessione anglicana e 62 musulmani. Paolo VI, durante il suo viaggio in Uganda (1969), parlando ai leader musulmani, disse: «E come non associare alla testimonianza dei martiri cattolici e protestanti la memoria di quei confessori della fede musulmana, che sono stati i primi, nel 1848, a pagare con la vita la fedeltà alla loro religione?»
(
Ricordo di fra’ Juan de Zumárraga (1476-1548), francescano spagnolo, primo vescovo di Messico (1530), e di altri francescani, fra i quali: Pedro de Gand e i ‘12 Apostoli’. Altri grandi evangelizzatori del Messico furono: Bartolomé de las Casas, domenicano (cfr. 18/7), Eusebio Francesco Kino, gesuita (cfr. 15/3), Vasco de Quiroga (cfr. 14/3) e altri. Annunciarono il Vangelo, facendo promozione umana e lottando per la difesa dei diritti degli indios.
(
Ricordo di Mons. Luigi Padovese (1947-2010), frate cappuccino milanese, docente e studioso dei Padri della Chiesa, vescovo vicario apostolico dell’Anatolia. Promotore del dialogo ecumenico con la Chiesa ortodossa e interreligioso con il mondo islamico, era una personalità di alto profilo morale. Sapeva di essere a rischio, ma ripeteva: «L’amore è più forte della morte». Fu ucciso a Iskenderun (Turchia) dal suo autista, ma il movente e i mandanti sono ancora ignoti.
4
S. Pietro da Verona (c. 1205-1252), martire domenicano, ucciso da eretici sulla strada Como-Milano. È compatrono di Verona, che lo celebra oggi. (Vedi 10/4).
(
Bb. 10 “martiri del Quiché” (Guatemala) = padre José María Gran Cirera (1945-1980), sacerdote spagnolo dei Missionari del Sacro Cuore (Msc) e 9 compagni: altri 2 sacerdoti Msc spagnoli (Faustino Villanueva Villanueva e Juan Alonso Fernández); e 7 laici guatemaltechi: Domingo, Tomás, Reyes, Rosalío, Nicolás, Miguel, Juanito, che erano catechisti, sacrestani, un ragazzo e altri attivisti dell’Azione cattolica, quasi tutti sposati. Sono stati uccisi dal regime militare, tra il 1980 e il 1991, nel corso di una prolungata e sistematica persecuzione contro la Chiesa in quanto impegnata nella tutela della dignità e i diritti dei poveri. Salvo imprevisti, questi 10 sono stati proclamati beati e martiri a Santa Cruz del Quiché, il 23-4-2021. (Vedi altri martiri in Guatemala: 13/2; 26/4; 1/7; 28/7).
(
Ricordo di Afonso Mwembe Nzinga, re del Kongo (s. XV), primo sovrano dell’Africa centrale a ricevere il Battesimo (1491). Nel 1518 suo figlio Enrico diventò il primo vescovo nero dell’Africa subsahariana.
5
S. Bonifacio (675-754), martire, monaco benedettino inglese. Con un gruppo di monaci e di monache, partì come missionario in Germania, dove operò numerose conversioni e organizzò la vita ecclesiale. Nominato dal Papa vescovo di Magonza, fu ucciso da briganti durante una missione tra i Frisoni in Olanda. È patrono della Germania ed è sepolto nella cattedrale-monastero di Fulda.

(
Giornata mondiale dell’Ambiente, indetta dalle Nazioni Unite nel 1972.

6
Solennità del SS.mo Corpo e Sangue di Cristo (più conosciuta come Corpus Christi), Pane vivo, perché tutti abbiano vita in abbondanza (Gv 10,10).

6
S. Norberto di Xanten (Germania, ca. 1080-1134), missionario in Francia e poi vescovo di Magdeburgo (Germania). Nel 1121 si ispirò alla regola di Sant’Agostino per fondare i Canonici regolari detti poi Norbertini o Premonstratensi, dal nome dell’abbazia di Prémontré, nel nord della Francia, dove l’Ordine nacque con una duplice finalità: la vita monastica e l’attività di evangelizzazione del territorio. 
(
S. Marcellino Champagnat (1789-1840), sacerdote francese, fondatore dei Piccoli fratelli di Maria (Fratelli Maristi), dediti all’educazione cristiana dei giovani.

(
S. Raffaele Guízar Valencia (1878-1938), vescovo di Veracruz (Messico). Nonostante la persecuzione, esercitò strenuamente il ministero episcopale, soffrendo l’esilio e altre pene.

(
Ricordo di Martino Martini (1614-1661), missionario gesuita italiano ad Hang Zhou (Cina) per 17 anni. Fu uno storico, geografo, cartografo, pioniere dello scambio culturale fra Cina e Occidente. Seguiva il metodo missionario del suo confratello Matteo Ricci e di altri gesuiti.

8
S. Jacques Berthieu (1838-1896), martire, sacerdote gesuita francese, missionario per oltre 20 anni in Madagascar, dove morì a Ambiatibé.

(
S. Maria Teresa Chiramel Mankidiyan (1876-1926), religiosa carmelitana del Kerala (India), fondatrice delle Suore della Sacra Famiglia, dedite a giovani e bisognosi.

9
S. José de Anchieta (1534-1597), sacerdote gesuita spagnolo, nato nelle isole Canarie, evangelizzatore del Brasile. Fu linguista, drammaturgo, e fondatore delle città di São Paulo e di Rio de Janeiro.

10
B. Edoardo Maria Poppe (1890-1924), sacerdote belga, laureato in filosofia, fecondo scrittore su temi di spiritualità e di pastorale sociale. Si dedicò alla formazione di molti giovani con il catechismo e la devozione eucaristica; istituì anche la “Lega della Comunione frequente” tra i fanciulli e le operaie. 

11
Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù. Dal Cuore trafitto di Cristo-Buon Pastore nasce la Chiesa missionaria. 
* Giornata mondiale per la santificazione dei sacerdoti.

11
S. Barnaba, apostolo, uno dei primi cristiani di Gerusalemme (Atti 4,36-37), missionario ad Antiochia (Atti 11,22s), amico e collaboratore di S. Paolo nel suo primo viaggio apostolico (Atti 13,1-15,38), poi evangelizzatore di Cipro assieme a Marco (Atti 15,39).

(
B. Ignazio Maloyan (1869-1915), martire, vescovo di Mardin degli Armeni (Turchia), torturato e ucciso, assieme a moltissimi altri cristiani, all’inizio dell’olocausto armeno, durante la persecuzione scatenata dal governo islamico dell’Impero Ottomano contro le minoranze cristiane. 

* In circostanze simili furono assassinati anche due missionari cappuccini libanesi, i nuovi Bb. martiri: Leonardo Melki (1881-1915), e Tommaso Saleh (1879-1917), ucciso per aver dato ospitalità a un sacerdote armeno durante il genocidio. Questi due cappuccini saranno beatificati prossimamente. (Vedi anche 24/4; 29/8).
12
S. Gaspare Bertoni (1777-1853), veronese, geniale educatore di giovani, per i quali aprì scuole e oratori. Esperto nella direzione spirituale di seminaristi, sacerdoti, fondatori e fondatrici, fu anche eccellente predicatore. Nel 1816, fondò la la Congregazione dei Missionari Apostolici (detti Stimmatini). Durante decenni di strazianti sofferenze fisiche, fu per tutti un angelo di conforto e di consiglio.

(
B. Mercede Maria di Gesù Molina (1828-1883), religiosa ecuadoriana, missionaria fra gli indios jíbaros. Fondò la congregazione delle Suore di santa Marianna di Gesù. Morì a Riobamba (Ecuador).

(
Giornata mondiale contro il Lavoro Minorile, istituita nel 2002 dall’Organizzazione internazionale del lavoro (Oit), al fine di proteggere i bambini da forme di schiavitù e di reclusione, con conseguenti sofferenze fisiche e psicologiche.

13
S. Antonio di Padova (1195-1231), sacerdote francescano portoghese. Fallito il tentativo di andare missionario in Marocco, divenne un instancabile evangelizzatore in Francia e Italia, operando conversioni e miracoli, fino agli ultimi giorni della sua breve vita. È dottore della Chiesa.

14
SdD. Cosma Spessotto (1923-1980), martire francescano della provincia di Treviso. Desiderava partire come missionario in Cina, ma ne fu impedito per le espulsioni in corso, e fu inviato in El Salvador, come parroco a Nonualco. Davanti alle ingiustizie sociali e le guerre fratricide, annunciava pace, rispetto della vita, riconciliazione, ma fu ucciso in odio alla fede, accanto all’altare. (Sarà beatificato prossimamente). 
(
Giornata mondiale dei Donatori di Sangue, proclamata dalla Organizzazione mondiale della sanità (Oms) nel 2004.
15
B. Luigi Maria Palazzolo (1827-1886), sacerdote bergamasco, predicatore di missioni popolari, fondatore – con la Ven. Teresa Gabrieli – dell’Istituto delle Suore delle Poverelle, impegnate a condividere in tutto la vita dei poveri, dedite all’educazione, l’assistenza e le missioni. (Prossimamente sarà proclamato santo).

(
B. Albertina Berkenbrock (Brasile, 1919-1931), vergine e martire, figlia di ferventi genitori cristiani immigrati dalla Germania, che vivevano del lavoro dei campi e dell’allevamento del bestiame. Un giorno la dodicenne cercava di ricuperare un bue scappato nel bosco, ma un operaio la inseguì per violentarla e la sgozzò con un coltello, perché lei si dibatteva per rifiutarsi e fuggire. È una nuova Goretti brasiliana, che Papa Benedetto XVI proclamò beata nel 2007. (Vedi anche 24/10). 
(
B. Clemente Vismara (1897-1988), sacerdote italiano del Pime, missionario per 65 anni in Birmania (l’odierna Myanmar), dove fondò parrocchie e scuole artigianali, iniziò altre opere sociali tra le popolazioni locali, tormentate da guerre, malattie e miseria.
(
Giornata mondiale contro i maltrattamenti e gli abusi sulle Persone Anziane (abusi psicologici, fisici, finanziari, sessuali, abbandono...), promossa dalle Nazioni Unite (2011). 
16
B. Maria Teresa Scherer (1825-1888), religiosa svizzera, confondatrice delle Suore della carità della S. Croce, che ebbero una rapida diffusione. Alla sua morte, le suore erano già oltre 1.600.
(
B. Donizetti Tavares de Lima (1882-1961), sacerdote brasiliano morto a Tambaú con fama di santità. Era un «pastore totalmente dedito alla sua gente, testimone di carità evangelica e coraggioso difensore dei poveri» (Papa Francesco).

(
Ricordo dell’Egira (o ‘emigrazione’) del Profeta Maometto, nel 622, dalla Mecca a Medina con un gruppo di amici-discepoli. L’evento viene considerato come l’inizio dell’era musulmana. * Il mese del Ramadan (tempo speciale di digiuno, preghiera e penitenza) cade ogni anno in date differenti, secondo il calendario islamico.

· Giornata internazionale del Lavoro Domestico, creata nel 2011 dall’Organizzazione internazionale del lavoro.
17
Ricordo di Massimiliano Ryllo (1802-1848), gesuita polacco, primo pro-vicario dell’Africa Centrale, morto a Khartoum (Sudan). - Gli successe Ignazio Knoblecher (1819-1858), sacerdote sloveno, che aprì, accompagnato da missionari di lingua tedesca, le prime vie verso il sud, lungo il Nilo. - Angelo Vinco (1819-1853) e Giovanni Beltrame (1824-1906), sacerdoti veronesi dell’Istituto Mazza, furono tra i pionieri dell’evangelizzazione di quelle regioni. (Vedi 13/4).
(
Giornata mondiale per la lotta alla Desertificazione e alla Siccità, proclamata dalle Nazioni Unite nel 1995.
(
Giornata internazionale della Coscienza, ispirata alla testimonianza del diplomatico Aristides de Sousa Mendes, console portoghese a Bordeaux nel 1940, durante l’occupazione nazista. Seguendo la sua coscienza, egli concesse visti a migliaia di ebrei e altri perseguitati, che così si salvarono; però lui fu castigato, perdette la sua funzione diplomatica e i figli dovettero emigrare altrove.
18
S. Gregorio Barbarigo (1625-1697), dottore di diritto, studioso di matematica, astronomia, geografia e cartografia, fu vescovo di Bergamo, poi di Padova e cardinale. Imitando san Carlo Borromeo, fece continue visite pastorali, organizzò sinodi diocesani, favorì la formazione permanente dei sacerdoti, e varò iniziative pastorali verso gli ortodossi e i musulmani.

19
Compleanno della signora Aung San Suu Kyi (n. il 19-6-1945 in Birmania, oggi Myanmar). Ispirandosi a Gandhi e ai principi del buddismo, optò per la ‘nonviolenza’ come unica strategia politica per la conquista di libertà e diritti civili dei suoi connazionali. Nel 1991, fu Premio Nobel per la Pace «per la lotta nonviolenta in favore della democrazia e dei diritti umani». 

20
Bb. Francesco Pacheco, sacerdote, e altri 8 giovani martiri della Compagnia di Gesù, condannati al rogo a Nagasaki (Giappone) nel 1626. (Vedi 6/2; 25/8; 24/11).

(
Ricordo di tre sacerdoti italiani: don Primo Mazzolari (1890-1959), parroco di Bozzolo (Mantova), «la tromba dello Spirito Santo» (Giovanni XXIII); don Lorenzo Milani (1923-1967), parroco di Barbiana (Firenze), «fedele al Vangelo, con la sua passione educativa» (Papa Francesco); SdD. Tonino Bello (1935-1993), vescovo di Molfetta e presidente di Pax Christi, uomo di vita semplice, impegnato accanto ai poveri, critico contro le armi e le guerre. Nel 2017-2018, Papa Francesco andò “pellegrino” sulle tombe di questi tre profeti, che «hanno lasciato una traccia luminosa, per quanto scomoda».
(
Giornata mondiale del Rifugiato, promossa dalle Nazioni Unite nel 2000. Oggi nel mondo 80 milioni di persone fuggono da guerre, violenze, persecuzione, in cerca di asilo e rifugio.
21
S. Luigi Gonzaga (1568-1591), italiano di Mantova, figlio di una famiglia nobile e potente. Rinunciò all’eredità e alla carriera, divenne gesuita e morì a Roma all’età di 23 anni, assistendo gli appestati. È il patrono della gioventù studentesca.

22
S. Paolino da Nola (353-431), nato in Francia, poeta latino, e vescovo. Evangelizzò soprattutto la Campania (Italia meridionale).

(
Ss. Giovanni Fisher (1460-1535), vescovo di Rochester, e Tommaso Moro (1478-1535), uomo politico e magistrato, martiri inglesi. Fisher fu decapitato quindici giorni prima di Moro, a Londra. Furono intrepidi difensori della fede cattolica contro le pretese del re Enrico VIII. Tommaso Moro è patrono dei governanti e dei politici.

(
Nel 1622 Gregorio XV creò la Sacra Congregazione di Propaganda Fide (oggi Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli), per dirigere l’attività missionaria e liberare le missioni dalle ingerenze delle potenze coloniali. In seguito furono creati il Collegio Urbano (1627) per la formazione di missionari, la Tipografia poliglotta, e l’Archivio storico.
23
S. Giuseppe Cafasso (1811-1860), sacerdote italiano celebre per il suo intenso apostolato svolto a Torino e dintorni, teso alla santificazione del clero e alla salvezza delle anime, con speciale dedicazione ai carcerati e ai condannati alla pena capitale (ne assistette 68 e tutti si convertirono).

24
Natività di S. Giovanni Battista, precursore del Messia, ne annunciò la venuta e gli preparò il cammino, dandone testimonianza fino al martirio. È un modello per i missionari.
(
S. Maria Guadalupe García Zavala (1878-1963), di Guadalajara (Messico), fondatrice della congregazione delle Ancelle di santa Marherita Maria e dei poveri, per l’assistenza ospedaliera agli ammalati.
(
Ricordo di Vincenzo Lebbe (1877-1940), lazzarista belga, missionario in Cina, dove fondò due congregazioni per l’apostolato di cinesi fra i cinesi. Propugnò la separazione della missione dalle ingerenze politiche. Al suo pensiero si ispirarono la lettera missionaria Maximum illud di Benedetto XV (1919) e la decisione di nominare i primi sei vescovi cinesi, presa da Pio XI, che li ordinò in San Pietro nel 1926.
25
Ven. Melchior de Marion Brésillac (1813-1859), missionario francese, vescovo in India e poi in Sierra Leone, dove morì. Nel 1856, fondò a Lione la Società per le Missioni Africane (Sma).

26
S. Vigilio (355-405 ca.), martire, nato a Roma, terzo vescovo di Trento. Evangelizzò la regione trentina con l’aiuto di tre chierici originari della Cappadocia (odierna Turchia), che il vescovo Ambrogio di Milano gli inviò in aiuto: i Ss. martiri Sisinnio, Martirio e Alessandro, arsi vivi dai ‘pagani’ in Val di Non (29 maggio 397).
(
B. Giacomo da Ghazir (Khalil Al-Haddad) (1875-1954), sacerdote cappuccino libanese. Svolse una mirabile opera di predicazione in Libano, Palestina, Iran e Siria.Nel 1930, fondò la congregazione delle Suore Francescane della Croce del Libano, per la cura dei disabili, orfani, handicappati mentali, persone anziane e incurabili abbandonate dai loro familiari.
(
S. Josemaría Escrivá de Balaguer (1902-1975), sacerdote spagnolo, fondatore dell’Opus Dei, per promuovere l’ideale della santificazione personale nella vita ordinaria e nel lavoro.

(
Giornata internazionale a sostegno alle Vittime della Tortura, proclamata dalle Nazioni Unite nel 1997.

27
Festa della Madonna del Perpetuo Soccorso. L’antica icona (proveniente da Creta) si conserva nella chiesa romana di sant’Alfonso de’ Liguori, affidata ai Redentoristi, sull’Esquilino. Con questo titolo la Madonna è venerata in molte parti del mondo, dove i devoti hanno costruito altari e santuari in suo onore.
(
S. Margherita Bays (1815-1879), laica svizzera, sarta, terziaria francescana, favorita dal Cielo con il dono delle stimmate, impegnata nel servire i malati e nell’insegnare il catechismo ai ragazzi, preparandoli a ricevere i sacramenti.

28
S. Ireneo (135-202 c.), martire, nato a Smirne (odierna Turchia), discepolo di S. Policarpo. Divenne vescovo di Lione e grande evangelizzatore della Gallia. È uno dei Padri della Chiesa.

(
Compleanno di Muhammad Yunus, nato nel 1940 in Bangladesh, imprenditore sociale, banchiere, economista, leader della società civile. A lui e alla sua Grameen Bank fu attribuito il Premio Nobel per la Pace 2006, «per i loro sforzi diretti a promuovere lo sviluppo economico e sociale dal basso».
29
Ss. Pietro e Paolo, apostoli, martiri, missionari e fondatori della Chiesa di Roma e di altre località nel mondo ellenistico di allora. Furono uccisi a Roma sotto l’imperatore Nerone (64-67 c.). Fin dai primi secoli, la storia e la liturgia della Chiesa li ricordano, li venerano e li invocano assieme.

(
Ven. José Gregorio Hernández Cisneros (1864-1919), medico venezuelano, noto come il “dottore dei poveri”; fu uno scienziato, pensatore, credente in Dio, dedito al servizio dei poveri e di quanti ne avevano bisogno. Morì a Caracas, investito da un’automobile, mentre usciva da una farmacia, dove aveva comprato delle medicine per una anziana paziente che aveva appena visitato. (La sua beatificazione è prossima).
30
B. Basilio Velyckovskyj (1903-1973), martirizzato dal regime comunista dell’Ucraina. Zelante sacerdote redentorista, godeva di grande fama tra il popolo; nel 1945 fu condannato a dieci anni in un campo di concentramento, dopo i quali tornò a Leopoli e continuò a operare in clandestinità. Nel 1963 fu ordinato vescovo greco-cattolico in una camera d’albergo a Mosca; in seguito fu nuovamente imprigionato (1969) ed espulso. Morì in esilio a Winnipeg (Canada), per una dose di veleno a lento effetto, somministratagli prima della partenza per l’esilio nel 1972.
(
Ven. Pierre Toussaint (Haiti 1766-1853 Usa), nato ad Haiti da una famiglia di schiavi africani a servizio di una famiglia francese, che lo educò e lo fece battezzare. Trasferitosi negli Stati Uniti e divenuto un noto barbiere di qualità, si arricchì e aiutò la famiglia francese caduta in disgrazia. Acquistò la libertà per la sorella e la futura moglie, e soccorse orfani e appestati.

